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Nagib Mahfuz (Il Cairo, 11 dicembre 1911 – Il Cairo, 30 agosto
2006) è stato un romanziere egiziano. Premio Nobel per la

letteratura nel 1988, Najib Mahfuz (arabo Najı �b Mahfu�z) 
ha dato forma a una narrativa araba di portata universale. 

Proveniente da una famiglia piccolo-borghese, si è
laureato in Filosofia presso l'Università del Cairo ed è stato

assunto nell'amministrazione pubblica.
Dopo aver esordito nel romanzo storico, Mahfuz ha inaugurato

il filone narrativo del realismo sociale, ambientando le sue
opere nei luoghi più tradizionali del Cairo. A tal proposito vanno

citati Khan el-Khalili (nome dell'antico bazar della città) e
Zuqaq al-Midaq (il "Vicolo del mortaio", da cui prende il titolo

un suo romanzo). Nel 1956 ha pubblicato il primo volume della
trilogia: “Bayn al-Qasrayn” (”Tra i due palazzi”), “Qasr

al-Shawq” (”Il palazzo del desiderio”) e “al-Sukkariyya” (nome
di una strada del Cairo). Al 1959 risale “Figli del nostro

quartiere”; al 1967 “Miramar”. Nel 1975 ha pubblicato “Storie
del nostro quartiere”, il suo romanzo più autobiografico.

Dal 1971 ha continuato la sua prolifica attività di scrittore e di
editorialista del celebre quotidiano al-Ahram.

Scrisse molti libri, celebre fu “Canto di nozze”, da cui è stato
tratto un film che affronta temi come quello della gelosia e

della passione. Mahfuz scriveva ciò che conosceva, in
particolare storie ambientate al Cairo. Libri in grado di evocare,

anche a grande distanza di tempo dall'epoca narrata, la
medesima atmosfera che ancora oggi si assapora, rendendo
così la sua opera sempre attuale. In “Notti delle mille e una
notte” racconta cosa accade dopo che il Sultano della nota

raccolta favolistica araba delle “Mille e una Notte” sposa
Shahrazad. Malgrado il libro racconti avvenimenti fantastici,
l’ambientazione e i personaggi acquistano una rilevanza del

tutto attuale e realistica. Nagib Mahfuz ha vissuto nella zona di
Khan el-Khalili, una delle più suggestive del Cairo dove si

trovano bazar e mercati, dove quotidianamente turisti e gente
locale si riversano in gran numero nella strada e nell’aria si
sente quel particolare odore di spezie e caffè, che fanno da

sfondo ideale ai suoi romanzi che in quel suq sono spesso
ambientati. Mahfuz ha scritto anche per il cinema, del quale egli

ha detto: «Sono diventato un poeta, perché sono un
impiegato», come i personaggi del libro “Il giorno in cui fu

ucciso il leader”, volume che ha scritto nel 1985 che è stato
tradotto in italiano solo nel 2005 ma ambientato nel 1981

quando il Presidente Anwar al-Sadat venne assassinato dai
fondamentalisti. Tra gli scritti per il cinema si ricordano: “La

battaglia di Tebe”, “Akhenaton” e “La maledizione di Cheope”.
Mahfuz ha pubblicato una cinquantina di romanzi, tra cui la

“Trilogia del Cairo” (1956-57), “Il rione dei ragazzi” (1959), a
lungo censurato per blasfemia in Egitto, “Il ladro e i cani” (1961)
e “Il nostro quartiere” (1975). Nei suoi romanzi, egli descrive in

maniera molto approfondita gli aspetti della vita popolare
cairota. L'unico romanzo non ambientato nella capitale egiziana

è “Miramar”, testo incentrato su Alessandria d'Egitto.
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L’Italia è da sempre considerata un territorio estremamente 
fragile a causa delle sue caratteristiche morfologiche, 
geologiche e geofisiche. Questa fragilità è stata amplificata 
negli ultimi anni dall’abbandono dei terreni montani, che sta 
portando alla desertificazione socio-economica delle aree 
interne, da un crescente consumo del suolo, dall’occupazione 
di zone fluviali e dalla mancata manutenzione dei versanti dei 
corsi d’acqua. 

Secondo #ItaliaSicura, dal 1950 ad oggi abbiamo contato circa 
5.500 vittime in oltre 4.000 tra frane e alluvioni. A siccità 
prolungate talvolta seguono piogge intense e devastanti, 
spesso associate ai cambiamenti climatici in atto e, mentre molti 
si impegnano a studiarne le cause, altri preferiscono studiarne 
gli effetti e le eventuali soluzioni per fronteggiarli. 
Nonostante ciò e nonostante dal 1945 l’Italia investa, in media, 
circa 3,5 miliardi di euro l’anno, stiamo assistendo ad un 
continuo aumento del gap infrastrutturale tra il nostro Paese e 
gli altri paesi d’Europa. 

In quest’ottica, Le Giornate dell’Idrologia 2017 si propongono 
di stabilire un’occasione di incontro tra il mondo della Ricerca 
Idrologica, della Pubblica Amministrazione e delle Professioni 
Tecniche al fine di operare sinergicamente per una corretta 
prevenzione e mitigazione dei rischi naturali (alluvioni, siccità e 
frane) in un contesto di cambiamenti globali.
In particolare, le Giornate dell’Idrologia 2017 intendono fornire 
una sintesi dello stato dell’arte sulle tematiche degli eventi 
estremi per la prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e 
l’adattamento ai cambiamenti globali.

Comitato organizzatore

Prof. Leonardo V. Noto, Università di Palermo
Ing. Dario Pumo, Università di Palermo

Prof. Giuseppe T. Aronica, Università di Messina
Prof. Antonio Cancelliere, Università di Catania
Ing. Brunella Bonaccorso, Università di Messina
Ing. David J. Peres, Università di Catania

Segreteria organizzativa

Ing. Antonio Francipane, Università di Palermo

14.00 - 15.00

Registrazione partecipanti

Saluti istituzionali e apertura lavori

15.00 - 15.30

15.30 - 16.00 Keynote Lecture - Giuseppe Formetta

Linking hillslope hydrology and stability:

a phisically based perspective

16.00 - 17.00

SESSIONE 1 - Il ruolo dei processi idrologici nei

fenomeni di dissesto geomorfologico

10.00 - 11.00

Mercoledì

giugno21

Giovedì

giugno22

9.30 - 10.00 Keynote Lecture - Mario Martina

Dalla pericolosità agli impatti: limiti e

4 contributi

4 contributi

11.00 - 11.30 Coffee break

13.00 - 14.30 Pranzo

14.30 - 16.30 Tavola rotonda

Eventi idrologici estremi in un ambiente

che cambia: analisi, gestione, impatti

16.30 - 17.00 Coffee break

17.00 - 18.00 Sessione Poster

20.30 Cena sociale

Venerdì

giugno23
SESSIONE 3 - Scenari di siccità e gestione

delle risorse idriche

9.30 - 10.00 Keynote Lecture - Alfonso Senatore

Preannuncio e gestione del rischio di
siccità in un ambiente che cambia

10.00 - 11.00 4 contributi

11.00 - 11.30 Coffee break

11.30 - 12.00 2 contributi

13.00 - 15.00 Pranzo

15.00 - 16.30 Assemblea dei soci SII

Sabato

giugno24
Visita tecnica - Pedalata idrologica tra le

saline di Trapani e Paceco

SESSIONE 2 - Analisi di scenari, gestione e

mitigazione del rischio di alluvione

17.00 - 18.00 4 contributi

11.30 - 13.00 6 contributi

12.00 - 13.00 Consegna premi e 

conclusione lavori

SESSIONE 2 - Analisi di scenari, gestione e

mitigazione del rischio di alluvione
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